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Questione territoriale e riordino del gioco pubblico sono i temi – strettamente correlati – in cima 
all’agenda del settore, che si trova a fare i conti con le prossime scadenze delle leggi regionali. 
A cominciare dalla Calabria, il 3 maggio, e con l’enorme dilemma del Lazio.

Corsa contro il tempo

di Francesca Mancosu

Ben vengano le toppe,  ma oltre ai rammendi 
estemporanei bisognerebbe chiudere una vol-
ta per tutte i buchi. Usiamo questa metafora da 
sarti per tornare a parlare della “questione ter-
ritoriale”, locuzione che designa ormai da anni 

i complessi effetti delle norme varate da Regioni e Comuni, 
con la sostanziale espulsione del gioco pubblico legale. 
Un tema che si è fatto largo su queste pagine fin da quan-
do dalla Provincia di Bolzano (nel 2011) e dalla Regione 
Liguria  (nel 2012) arrivarono le prime leggi in materia e 
fu sancito l’inizio di un conflitto – sia di competenze fra 
Stato e amministrazioni locali, sia fra queste ultime e gli 
operatori del settore, poi finito sotto la lente di tribunali 
amministrativi, Consiglio di Stato e Corte costituzionale 
– che in questi ultimi 12-24 mesi è sembrato cadere un 
po’ nel dimenticatoio, sebbene le sue drammatiche con-
seguenze siano tutt’altro che un ricordo.
Nonostante oltre dieci anni di dibattiti, intervallati da 
proroghe e modifiche delle leggi regionali in materia, 
e pure da una sospensione “sine die” - quella varata dal 
consiglio regionale della Liguria nel 2018, in attesa del ri-
ordino nazionale – siamo di nuovo qui a parlarne, in vista 
di alcune nuove importanti scadenze da tenere d’occhio 
per il comparto. Se il 3 maggio infatti il distanziometro 
regionale entrerà in vigore in Calabria per le sale da gioco 
e le sale scommesse (sono escluse le tabaccherie in cui 
gli apparecchi sono installati in un’area sotto controllo 
visivo del titolare), il 12 agosto in provincia di Trento di-
venteranno fuorilegge gli apparecchi delle sale dedicate 
poste nelle vicinanze dei “luoghi sensibili” (come già ac-

caduto due anni fa per i locali generalisti), mentre il 31 
agosto nel Lazio avrà termine la proroga per i generalisti 
(a febbraio 2024 e 225 toccherà ai dedicati, in base alle au-
torizzazioni già concesse alle sale). Senza dimenticare che 
il 30 giugno finiranno i 90 giorni di sospensione delle 
concessioni per gli apparecchi già in essere (in origine 
in scadenza il 30 marzo) disposti in ossequio al decreto 
Cura Italia, tre mesi dopo la fine dello stato di emergenza 
per il contenimento del Covid, in Emilia Romagna, Friuli 
Venezia e Lombardia. Dl che ha effetto anche in provincia 
di Bolzano, dove il tribunale regionale di giustizia am-
ministrativa ha ricordato più volte come esso proroghi 
automaticamente le licenze in scadenza nel periodo pan-
demico, e dove per la fine di luglio è attesa la pronuncia 
del Consiglio di Stato sulla legittimità del distanziometro 
e il suo “effetto espulsivo”.
Guardando un po’ più in là, all’orizzonte si profila anche 
la data del 31 luglio 2023, entro la quale gli operatori delle 
Marche dovranno tassativamente adeguarsi alla legge re-
gionale sul gioco varata nel 2017.
Uno spostamento in avanti nato con l’obiettivo di “utiliz-
zare” il periodo di proroga per apportare dei correttivi alla 
legge attuale, così come auspicato nel Lazio e in tante altre 
regioni prima di loro, o con la speranza che magari nel frat-
tempo arrivasse il famigerato riordino, dato per imminen-
te fin dalla ormai storica, e mai attuata, intesa raggiunta in 
Conferenza unificata Stato-Regioni nel settembre 2017, ai 
tempi in cui il sottosegretario al ministero dell’Economia 
e delle finanze con delega ai giochi era Pier Paolo Baretta. 
Ora che sulla stessa poltrona siede Federico Freni, il rior-
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Acadi: “Stabilità necessaria per tutelare il sistema concessorio”

SgI: “Il settore deve poter contribuire al riordino”

“È un intervento rimandato da anni, non può che es-
sere accolto favorevolmente. L’auspicio è che sia dato 
modo al settore di contribuire ai lavori in maniera fat-
tiva”. A dirlo, a proposito del riordino, è Gennaro Par-
lati, presidente di Sistema gioco Italia,  la federazione 
di filiera dell’industria del gioco e dell’intrattenimento 
aderente a Confindustria - Servizi innovativi e tecno-
logici. 
Quanto alla scadenza delle concessioni in essere al 30 
giugno, Parlati sottolinea quanto ciò provochi “uno sta-
to di incertezza che condiziona pesantemente il settore”, 
visto che i tempi di attuazione del riordino, quando ci 
sarà, “non saranno brevi”. Fatto che renderà le prossime 

scadenze “oggetto di proroga in attesa dell’intervento di 
riforma globale”.
Ragion per cui la soluzione della questione territoriale è 
ancora di più “di fondamentale importanza: non a caso è 
fra i primi argomenti da affrontare nel testo di riforma.
E non è più rinviabile, è giunto il momento di interve-
nire sulla questione a livello nazionale. L’ottima attività 
svolta localmente dalle principali associazioni di setto-
re, alcune in forma coordinata, ha prodotto dei buoni 
risultati, in particolare in termini di proroghe, però 
non basta; nell’interesse del consumatore, dell’Erario e 
dell’industria del gioco, c’è bisogno di certezza normati-
va, uniformità e stabilità”. 

dino è tornato nuovamente, più concretamente, nei radar 
di industria di settore e Governo, attraverso un disegno 
di legge delega che prevede, tra i criteri direttivi, “l’intro-
duzione di norme tese a garantire l’applicazione di regole 
trasparenti e uniformi nell’intero territorio nazionale”, 
per superare appunto la questione territoriale. 
Ma non bisogna dimenticare che tale disegno di leg-
ge,  pronto per la discussione in Consiglio dei ministri, 

dovrà comunque passare al vaglio del Parlamento, e che 
quindi la sua approvazione ed attuazione potrebbe arri-
vare troppo tardi per salvare le imprese dei territori dove 
le leggi regionali stanno per scadere.
Un ginepraio da cui non è facile uscire quindi, come di-
mostrano i punti di vista su questi temi raccolti da Gioco 
News fra alcune delle maggiori associazioni di rappre-
sentanza del settore.

Anche per Geronimo Cardia, presidente di Acadi - As-
sociazione concessionari dei giochi pubblici, aderente 
a Confcommercio – Imprese per l’Italia, “il riordino è 
un’esigenza imprescindibile per la normalizzazione 
del comparto perché l’ordinamento giuridico del gioco 
pubblico soffre di importanti contraddizioni a loro volta 
esplicitate dalla stessa Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, note al ministero delle Finanze e rilevate dalla 
giurisprudenza. Penso ovviamente alla ‘Questione terri-
toriale’ che è in cima alle ragioni dello stallo delle gare, 
delle incertezze legate alle proroghe annunciate mai con 
il giusto anticipo rispetto alle scadenze.
Il riordino è poi centrale per dare risposte concrete 
alla stabilità del comparto. Stabilità che rappresenta lo 
strumento principale con cui mettere nelle condizioni 
il sistema concessorio di svolgere al meglio il ruolo di 
matrice pubblicistica che gli viene richiesto dallo Stato.
Messi in cascina questi risultati, il riordino pone poi le 
basi per affinare e potenziare il sistema nazionale (non 
solo regionale) di ulteriore contrasto al disturbo da gio-
co d’azzardo.
Il controllo assicurato dall’offerta pubblica, come la mi-
sura dell’offerta pubblica di gioco a livello nazionale e 
sui territori sono entrambe leve importanti per il con-
trasto al Disturbo da gioco d’azzardo. La delega è bene 
che assicuri tutto questo”.
Per definizione, prosegue Cardia, “la delega necessita 
di decreti legislativi delegati. La scadenza del 30 giugno 

è evidentemente troppo a breve termine per mettere 
in correlazione gli effetti dell’una con la soluzione. Le 
proroghe tecniche sono lo strumento inevitabile che gli 
operatori subiscono per la presenza di un ordinamento 
giuridico impreparato ed inappropriato ad accogliere le 
gare (lo ha detto il Consiglio di Stato al Mef )e per que-
sto dovrebbero essere non onerose ed allo stesso tempo 
sufficientemente lunghe da consentire l’effettiva (sotto-
lineo effettiva) rimozione dell’ostacolo allo svolgimento 
delle gare, che può realizzarsi solo con il fornire una so-
luzione definitiva alla Questione territoriale.
Ma poi, una volta indicata la proroga, non si pensi che i 
problemi siano finiti, anzi. Come si fa a non vedere che 
per esempio nel Lazio la proroga di un anno dell’effetto 
espulsivo del gioco pubblico imposto dal distanziome-
tro regionale dai parametri inutilmente eccessivi che è 
stata concessa l’anno scorso riproporrà le stesse proble-
matiche ad agosto?”.
Rispetto ai fronti aperti in questi e nei prossimi mesi, 
“è un dato di fatto che le associazioni di categoria sono 
molto unite, si documentano su studi urbanistici ed 
approfondimenti scientifici, chiedono audizioni, in-
terloquiscono con le istituzioni della politica regionale 
rappresentando tutte le specificità tecniche. È un altro 
dato di fatto che le leggi le fanno però le Regioni come i 
regolamenti li fanno i Comuni con le loro maggioranze 
politiche”, sottolinea il presidente di Acadi.
“Oggi quello che si può certificare con certezza è che tra 
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Emmanuele Cangianelli, presidente di Egp  - Associa-
zione italiana esercenti giochi pubblici, aderente a Fipe-
Confcommercio,  invece rileva che quanto al riordino “i 
contenuti delle bozze di lavoro anticipati dalla stampa 
contengono tutti i punti critici della regolamentazio-
ne degli ultimi anni: rapporto tra Stato e Regioni nelle 
regole autorizzatorie, razionalizzazione del modello di-
stributivo avendo attenzione alla prevenzione, evoluzio-
ne tecnologica, miglioramento della qualità soggettiva e 
gestionale delle concessioni e delle attività di filiera. Si 
tratta di princìpi generali: l’impatto sul funzionamento 
del sistema di offerta dei giochi pubblici - tutti i pro-
dotti dovranno essere coinvolti, per le fisiologiche in-
terrelazioni economiche - sarà definito dal testo di legge 
parlamentare e dai decreti legislativi di attuazione: è su 
quelli che si dovrà lavorare con intensità nei prossimi 
mesi.
I tempi saranno quelli della legislazione delegata, dal 
momento in cui il Consiglio dei ministri deciderà di 
avviare la procedura: un periodo che ragionevolmente 
coprirà larga parte del 2022 e, probabilmente, anche del 
2023, come peraltro prevede il documento circolato nel-
le scorse settimane. E come si mostra inevitabile per le 
caratteristiche della procedura e la complessità tecnica 
e degli effetti finanziari.
Le scadenze di giugno (scommesse e rete degli appa-

recchi) sono un problema logicamente connesso alla 
attività delegata del Governo: in ogni caso, per queste 
concessioni sono inderogabili le proroghe tecniche, 
da un lato per l’impossibilità di realizzare gare fino al 
completamento del nuovo quadro distributivo ed auto-
rizzatorio, dall’altro per riequilibrare, soprattutto per gli 
apparecchi, i periodi di esercizio delle concessioni senza 
ricavi (e con costi comunque sostenuti) durante i due 
lockdown degli anni passati”.
Cangianelli chiude la sua disamina con uno sguardo 
alle prossime scadenze regionali e alle loro conseguen-
ze. “Per la dimensione di mercato e la estensione degli 
effetti espulsivi, la situazione nel Lazio è molto seria, 
anche più di quella calabrese. È l’ennesima situazione 
paradossale; ancora una volta si rischia di disarticolare 
il controllo di una parte importante dell’offerta di gio-
co proprio propagandando la tutela dei giocatori pa-
tologici, che sarebbero invece lasciati nelle mani della 
criminalità o portati a preferire i prodotti ‘salvati’ dalla 
normativa. Stiamo attivamente cooperando con le altre 
principali realtà associative con la campagna ‘Alleati per 
la legalità’, in una strategia di contatto costante con i 
decisori politici, basata su analisi tecniche e di impatto 
puntuali ed approfondite. Un metodo strutturato che 
riteniamo potrà portare, con la buona fede degli interlo-
cutori, ad una revisione dell’attuale disciplina”.

le fila di maggioranza ed opposizione delle varie realtà 
locali, regionali o comunali che siano, vi sia piena con-
sapevolezza del tema.
Ma attenzione, appositamente non ho usato il termine 

‘problema’. Perché è evidente che per molti degli inter-
locutori politici la questione (territoriale) sollevata non 
è un problema ma piuttosto rappresenta una (loro) mal-
celata soluzione, ma che soluzione non è”.

“L’ultima bozza del disegno di legge delega sui giochi 
conferma un impianto generale del riordino del settore 
che si pone come obiettivo quello di assicurare, attraverso 
l’applicazione di regole trasparenti e uniformi sull’intero 
territorio nazionale, la tutela dei minori e delle fasce debo-
li della popolazione, il contrasto al Dga e al gioco illegale, 
garantendo l’invarianza o l’incremento delle entrate era-
riali provenienti dal settore”, esordisce Isabella Rusciano 
del Centro studi As.tro. “In generale va letta positivamente 
la ricerca di soluzioni per affrontare e contrastare le pro-
blematiche che derivano dal gioco, in primis puntando alla 
tutela del giocatore attraverso la qualificazione dell’offerta 
di gioco e degli operatori, o tramite  la tecnologia che è in 
grado di offrire il settore, così come appare positivo il po-
tenziamento della lotta al gioco illegale e la presa di consa-
pevolezza sulle criticità che riguardano le normative loca-
li e la necessità di raccordarle con una disciplina nazionale. 
Chiaro è che questi principi devono essere declinati e 
tradotti bene in sede di elaborazione dei decreti attuativi 

perché già ora si notano dei punti che sembrano essere in 
contraddizione tra loro. L’esigenza di garantire l’invarianza 
del gettito e l’occupazione generata dal settore, o quella di 
potenziare la lotta al gioco illegale, ad esempio, mal si con-
cilia con alcuni passaggi contenuti all’interno del disegno 
di legge delega, soprattutto quando si legge la relazione il-
lustrativa: sarà quindi importante riuscire a capire come 
verranno conciliati gli obiettivi perseguiti dalla riforma 
con alcune delle restrizioni prescritte al suo interno”.  
Secondo Rusciano però il Governo sarà costretto ad inter-
venire sul settore al più presto. “Delle due l’una: o verranno 
prorogate le concessioni in essere oppure si accelererà sul 
riordino, tertium non datur. 
Faccio fatica a pensare che l’Esecutivo, in questa fase, spen-
ga i motori ad un settore e al suo indotto, specialmente 
dopo la crisi economico-sociale scaturita dall’emergenza 
sanitaria degli ultimi due anni, cui si sta sommando oggi 
l’impatto del caro energetico scaturito dal conflitto in atto. 
E dubito anche che lo Stato, in questo scenario, possa per-
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As.tro: “Normalizzare il comparto e adottare un nuovo approccio”

>

Egp: “Nel Lazio situazione critica e paradossale”
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mettersi di rinunciare agli introiti prodotti dal gioco pub-
blico e di creare ulteriore disoccupazione.
Il problema, tuttavia, è molto più ampio e merita un’ulte-
riore considerazione che sviluppa un impegno che As.tro 
sta portando avanti da sempre, invocando il concetto di 
‘normalità’ per il settore.
Mai, in un Paese civile, si può chiedere all’imprenditoria di 
lavorare in un clima di incertezza - soprattutto normativa 
-, quantomeno, nel mondo occidentale e industrializzato, 
non esiste un Paese dove chi crea posti di lavoro e vantag-
gi all’Erario sia costretto ad operare in uno scenario così 
drammaticamente indeterminato.
In Italia invece sì, e lo si sta facendo proprio con il settore 
del gioco pubblico dove tutto è sempre in un ‘regime di 
deroga’ e non esistono regole certe: dopo vent’anni, ancora 
una volta, questo settore si trova a dover combattere con il 
peggiore nemico di ogni imprenditore, con un’incertezza 
normativa divenuta ormai perpetua, e la prospettiva che si 
sta aprendo con la scadenza imminente delle concessioni 

ne è un esempio lampante. L’attuale Governo, in questa 
circostanza, ha quindi un’occasione davanti a sé: quella di 
cambiare passo e rendere più civile questo Paese ‘normaliz-
zando’ il settore e l’approccio allo stesso”.
E superando la prassi di spostare in avanti il problema, a 
colpi di proroghe. “È dal 2012, anno del varo della prima 
normativa regionale in materia di gioco, che As.tro chiede 
al Governo centrale di affrontare la questione sui territori: 
quell’anno fece un’istanza all’allora premier Monti affinché 
impugnasse la legge della Regione Liguria, immaginando 
- e quindi tentando di contenere -  i possibili sviluppi e 
l’effetto domino che sarebbe derivato dal via libera a quella 
legge regionale, tra l’altro, retroattiva.
Purtroppo, tutte le volte che sono state avanzate delle pro-
poste, il settore non è stato capace di uscire dalle logiche di 
‘cortile’ delle diverse sue componenti, portando avanti delle 
proposte unitarie che coniugassero le esigenze, quelle del 
settore tutto, con quelle provenienti dai territori ed oggi ne 
stiamo continuando a pagare il prezzo”. 

Da Domenico Distante, presidente dell’associazione 
Sapar, si leva invece una voce in specifica difesa degli 
apparecchi installati nei generalisti, dei quali non si 
parla nella bozza  del disegno di legge delega del Go-
verno in materia di riordino del gioco. “Su questo non 
siamo d’accordo, perché è un fatto assurdo e incredibile: 
significa buttare via il lavoro di tante piccole e medie 
imprese. È un’anomalia che abbiamo segnalato a chi di 
competenza.
In primis, poi, dobbiamo sistemare tutte le leggi regio-
nali, poiché tutti devono poter continuare a lavorare, e 
poiché va tutelata la filiera dei gestori degli apparecchi 
di intrattenimento, che è stata ed è il primo presidio del 
gioco legale sul territorio, nonché un argine all’illegali-
tà. Non è giusto non considerare tutto questo: anche un 
bar deve poter installare gli apparecchi, visto che può 
avere anche un corner per le scommesse al suo interno 
o vendere i gratta e vinci. 
Quindi, è necessario che sul testo per il riordino ci sia un 
confronto diretto con le  associazioni di categoria, come 
accade per tutti gli altri settori del mondo lavorativo”. 
Così come è necessaria una proroga non onerosa delle 
concessioni in scadenza il 30 giugno, in quanto “dopo 

due anni di pandemia, in caso contrario si rischierebbe 
un altro collasso economico per il comparto”.
Sul versante “locale” Distante ha le idee altrettanto chia-
re: “L’Italia è una e indivisibile, e non è possibile che 
ogni Regione o Comune possa legiferare in autonomia, 
dalla sera alla mattina senza ascoltare nessuno. Noi sia-
mo sempre alla ricerca del confronto, del dialogo, sia 
con le Amministrazioni che con le altre associazioni di 
rappresentanza del comparto, in sinergia, per arrivare 
a delle soluzioni condivise. Nel Lazio, dove la nostra 
delegazione sta lavorando molto bene (e dove in questi 
24 mesi non si è mai arrestato il dialogo con la politica 
regionale, allo scopo di sensibilizzarla sulle problema-
tiche causate dalle disposizioni restrittive come quelle 
emanate, per arrivare insieme a tutti i soggetti portatori 
di interesse a soluzioni che rappresentino un punto di 
equilibrio ottimale, Ndr), come in Calabria, nella quale 
lo scenario è cambiato alla luce della nuova presidenza.
Serve innanzitutto del buon senso, da tutte le parti in 
causa, perché dove non c’è il gioco legale ci sarà quello 
illegale, e vanno tutelate le entrate erariali, le tante pic-
cole e medie imprese che ci sono dietro e con esse i loro 
dipendenti.

Sapar: “Salvaguardare la filiera degli esercizi generalisti”

>
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D O M E N I C O
D I S T A N T E

LEGGI REGIONALI, LE PROSSIME SCADENZE

Calabria ››› 3  m a g g i o  2 0 2 2 ,  v a l i d a  p e r  l e  s a l e  d a  g i o c o  e  l e  s a l e  s c o m m e s s e  ( e s c l u s e  l e  t a b a c c h e r i e  c h e  h a n n o  i  c o n g e g n i  i n  u n ’ a r e a  s o t t o  c o n t r o l l o  v i s i v o  d e l  t i t o l a r e ) 
Emilia Romagna ››› d e d i c a t i  g i à  s c a d u t i ,  l e  A w p  i n s t a l l a t e  p r e s s o  g l i  e s e r c i z i  g e n e r a l i s t i  s e g u o n o  l a  s c a d e n z a  d e l l e  c o n c e s s i o n i  a l  3 0  g i u g n o  2 0 2 2
Friuli Venezia Giulia ››› g l i  a p p a r e c c h i  i n s t a l l a t i  p r e s s o  g l i  e s e r c i z i  g e n e r a l i s t i  e  d e d i c a t i  s e g u o n o  l a  s c a d e n z a  d e l l e  c o n c e s s i o n i  a l  3 0  g i u g n o  2 0 2 2
Lombardia ››› l e  A w p  i n s t a l l a t e  p r e s s o  g l i  e s e r c i z i  g e n e r a l i s t i  s e g u o n o  l a  s c a d e n z a  d e l l e  c o n c e s s i o n i  a l  3 0  g i u g n o  2 0 2 2
Provincia di Trento ›››  l e  a u t o r i z z a z i o n i  p e r  i  g e n e r a l i s t i  s o n o  g i à  s c a d u t e ,  i l  1 2  a g o s t o  2 0 2 2  s c a d o n o  l e  a u t o r i z z a z i o n i  p e r  l e  s a l e  d e d i c a t e
Lazio ››› i l  3 1  a g o s t o  2 0 2 2  p e r  i  l o c a l i  g e n e r a l i s t i ,  e  f e b b r a i o  2 0 2 4  e  2 0 2 5  p e r  i  d e d i c a t i ,  i n  b a s e  a l l e  a u t o r i z z a z i o n i  d e l l e  s a l e
Marche ›››  3 1  l u g l i o  2 0 2 3 ,  s c a d e n z a  v a l i d a  p e r  t u t t i  g l i  e s e r c i z i 
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